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Bl governo e i sindacati 
Michells cercando di sal
vare il salvabile. Il mini
stro del Lavoro si è punti
gliosamente richiamato al 
testo del documento con
segnato alle parti sociali, 
ricordando — chiaramen
te rivolto a Gorla — che la 
posizione del governo non 
è cambiata. Gorla si è ade
guato, non senza, però, ri
marcare che proprio in 
quel documento si parla di 
•una moderata flessione 
del consumi Interni». 

Un Incidente? Una gaf
fe? Se De Michells ha volu
to chiudere al più presto la 
falla e alcuni dirigenti sin
dacali hanno preso per 
buone le giustificazioni 
sdrammatizzando, Tren-
tin ha confermato fino In 
fondo le ragioni del dissen
so. tGoria ha teorizzato In 
modo brutale — ci ha detto 
l'esponente della CGIL — 
u n a politica che è già nelle 
scelte prospettateci. Quan
do si parla di una crescita 
di tariffe e prezzi ammini
strati del 32% nel biennio 
•83-84 contro un tasso d'In
flazione programmato del 
23%, quando si asseconda 
una dinamica libera degli 
altri prezzi, quando si e-
scludono In partenza san
zioni e Interventi mirati, è 
evidente che l'obicttivo del 
governo non è l'inflazione. 
Viene, anzi, 11 sospetto che 
possa essere quello di eli
minare ogni aggancio t ra 
salarlo e costo della vita, 
per splanare la strada a 
una svalutazione. Ma se o-
gnl terapia d'emergenza 
viene a cadere, se queste 
restano le posizioni del go
verno è chiaro che cade 
pure u n presupposto del 
negoziato». 

La linea di Gorla va ben 
oltre la t rat tat iva al mini
stero del Lavoro. Tant 'è 
vero che dall 'esterno è In
tervenuto Gianni Agnelli. 
«La riduzione dell'Inflazio
ne — ha detto In evidente 
contrasto con le teorie di 
Gorla — non può e non de
ve essere perseguita a t t ra
verso la deflazione». A u n a 
nuova s t re t ta della do
manda Interna, Agnelli 
(che pure Insiste sulla «for
te dinamica del salari e de
gli oneri contributivi») h a 
contrapposto la politica 
del redditi come «la via ci
vile per la ricomposizione 
delle tensioni Inflazionisti
che». 

Ma oggi 11 punto è che la 
t ra t ta t iva è pesantemente 
condizionata dalla llnea-
Goria. Lo stesso De Miche-
lis, che al termine delle 10 

ore di confronto con 1 sin
dacati al ministero del La
voro ha Incontrato l gior
nalisti, mentre ha negato 
che nel governo ci siano 
due lince, ha dovuto però 
parlare di «letture» diverse 
del documento che 11 go
verno ha posto a base del 
confronto, precisando che 
la «sua» let tura è quella di 
una «linea di dlslnflazlone 
e di politica del redditi». 

Ma 1 fatti mancano. 
«Due giorni, due dissensi», 
è il bilancio di Sergio Ga-
ravlnl. Il primo sul fisco, 
per 11 persistente rifiuto del 
governo alla patrimoniale 
e alla tassazione delle ren
dite finanziarie. Il secondo 
sul prezzi e le tariffe, per 
l'Inadeguatezza della ma
novra prospettala da De 
Michells e messa peraltro 
In discussione da Gorla. Su 
questo nel sindacato non ci 
sono contrasti di fondo. Le 
sfumature vengono fuori 
quando si parla di cosa tut
to questo comporti per lo 
sviluppo del negoziato. 

«L'intervento di Gorla — 
è stato 11 commento di Ml-
lltello, della CGIL — h a 
gettato acqua gelida sul 
confronto. Davanti a que
s ta posizlone.che confer
ma l'esistenza di un dise
gno organico di politica e-
conomlca da parte del go
verno non si capisce per
ché 11 sindacato dovrebbe 
starci». E Lettierl, sempre 
della CGIL: «A questo pun
to o ci dicono che Goria 
non c'entra nulla con la 
politica economica del go
verno, oppure non vedo co
me si possa fare l'accordo». 

Del Turco, segretario ge
nerale aggiunto della 
CGIL, In quel che è acca
duto ha trovato una con
ferma del fatto che «nel go
verno ci sono opinioni di
verse», per cui ci sarebbe 
bisogno di Insistere «per
ché 11 governo nel suo in
sieme tiri le fila e proponga 
una manovra sulla quale 11 
sindacato si possa espri
mere». CISL e UIL, Invece, 
hanno get ta to acqua sul 
fuoco. Per Benvenuto «bi
sogna ragionare sulle pro
poste scritte». E queste, nel 
dettaglio, devono ancora 
venire, anche se sono s ta te 
promesse al sindacato per 
questi giorni. Per D'Anto
ni, della CISL, quel che 
conta «è la consapevolezza 
comune che l'accordo è 
senza alternative». 

Domani 11 sindacato farà 
11 punto (la riunione della 
segreteria generale previ
s ta per oggi è sl i t tata per 

ragioni tecniche), anche 
sul costo del lavoro. Ma 
appare evidente che sul 
dato tecnico della proposta 
sindacale (su cui Benvenu
to Insiste perché «si str in
ga») a questo punto prevale 
11 bilancio politico del con
fronto. Ieri Intorno al tavo
lo di t rat ta t iva c'è s ta ta 
una sorta di passerella di 
ministri: da Altissimo a 
Degan, da De Vito a Ga-
sparl. E tut tavia non si è 
riuscito a concludere pra
ticamente su nulla. Solo 
rinvìi In sedi tecniche. 

OCCUPAZIONE — Aggi
rato l'ostacolo del provve
dimento del bacini di crisi 
(messo In crisi da un'offen-. 
slva de) con l'Indicazione 
di una serie di provvedi
menti specifici, situazione 
per situazione, c'è s ta ta so
lo l'individuazione del 
punti di crisi e degli am
mortizzatori sociali (come 
11 prepensionamento per la 
siderurgia). Si è parlato di 
un progetto di contrat t i di 
formazione lavoro per 30 
mila giovani t ra 1 18 e 1 25 
anni, di un programma 
straordinario per 100 mila 
posti In 3 anni nel Sud con 
la promozione di attività 
Imprenditoriali, cooperati
ve di servizi e così via, della 
creazione di 10-12 mila po
sti di lavoro nell 'ammini
strazione centrale. Ma non 
si è andat i oltre a u n a me
todologia neutra. 

PREZZI E TARIFFE — 
Il governo sembra Inchio
dato alla modulazione de
gli aument i nel corso dell' 
anno m a sempre nell 'am
bito del paramet ro del 
10%. Per restare entro 
questi limiti, visto che solo 
i t rascinamenti e le tariffe 
già scat tate hanno ipote
cato 11 5,5%, gli ulteriori 
aument i non dovrebbero 
superare 11 4,5%. Per la 
benzina, In particolare, si è 
Ipotizzata una defiscaliz-
zazlone degli eventuali au 
menti dovuti all ' incremen
to sul mercati europei. E 
sul prezzi sorvegliati u n a 
verifica in corso d 'anno: se 
dovessero sfondare il te t to 
programmato sarebbero 
ricondotti al regime del 
prezzi amminis t ra t i . Ma 
poi si dice che vanno salva
guardate , per quan to è 
possibile, le capaci tà per 
gli Investimenti. E In a s 
senza di al tre indicazioni 
appare chiaro che o si 
sfonda 11 tet to o si r iduco
no i servizi. Nell 'uno e nel
l'altro caso a danno dei la
voratori. 

Pasquale Cascella 

Spadolini replica a Craxi 
rie (del PSI e della DC; ndr) 
In vista di una nomina pub
blica: nomina che spetta a 
organi pubblici. Ecco: abbia
mo capito dove va cercato 11 
destinatario dell'aggettivo 
scelto dal presidente». 

Le cronache politiche del 
pentapartito avevano finora 
offerto molti esempi di «liti 
tra comari». Ma non si era 
ancora visto un contraddit
torio tra un presidente del 
Consiglio e un ministro della 
Difesa Interamente imper
niato sull'aggettivo »Idiota». 
Ognuno può trarne facili 
conclusioni sulla coesione e 
la tenuta di questo governo. 

Come era logico attender
si, il PSI non se ne è rimasto 
con le mani In mano dinanzi 
a questa bordata. Ma è anche 
vero che se l toni di una nota 
pubblicata stamane sul-
l'«Avantl!» seguono II cliché 
della «grinta», la sostanza 
delle argomentazioni confi
gura una mezza_ marcia in
dietro. Insomma, si nega che 
vi sia stato «nessun patto o 
accordo di spartizione o di 
lottizzazione fra la DC e 11 
PSI, né per le nomine banca
rie né per altro». 

Lo sciagurato comunicato 
sull'.Avantl!», con il quale se 
ne dava addirittura pubblica 
notìzia, viene quindi ridotto 
alla semplice espressione di 
un comune «apprezzamento» 
di PSI e DC verso l'operato 
del socialista Nerio Nesi al 
vertice della BNL. E soltanto 
una «fortuita concomitanza» 
avrebbe determinato la pub
blicazione del comunicato in 
contemporanea con la deci
sione, presa da Craxi, di no
minare Il de Piga alla presi
denza della Consob (ma 
•nessuno del redattori del 
comunicato» sarebbe stato «a 
conoscenza della decisione 
appena presa dal Consiglio 
dei ministri sulla Consob»). 

Che sia una mezza marcia 
Indietro, almeno per salvare 
la faccia, risulta evidente dal 
confronto appunto con II fa
moso comunicato pubblica
to dall'«Avanti!». Lì si parla
va esplicitamente di «contat
ti tra la segreteria de e quella 
PSI in vista del rinnovo» de
gli organi di direzione della 
BNL; e dopo aver espresso It 
comune «apprezzamento» 
per Nesi, Il comunicato an
dava dritto alla conclusione 
che premeva: «L'auspicio che 
egli voglia accettare la con
ferma al vertice» dell'istituto 
di credito. Altro che «un ge
sto di chiarimento e di corte
sia di due partiti», come scri
ve oggi 1*«A vanti!». 

Dalla nota odierna è d'al
tro canto scomparso, come si 
può vedere, ogni riferimento 
al «contatti» con la segreteria 
de: ed era d'obbligo dopo che 
questa 11 aveva formalmente 
smentiti («non c'è stata nes
suna Ingerenza., ha ribadito 
Ieri Mastella, portavoce di 
De Mita). La spiegazione che 
circolava ieri a mezza bocca 
negli ambienti socialisti ten

de In realtà ad accreditare la 
tesi che tutto l'episodio na
sce da una specie di «gaffe» 
dell'«Avantl!» che, Incauta
mente, avrebbe reso traspa
renti 1 patteggiamenti In 
corso tra 1 due partiti. 

Ma 11 problema vero è pre
cisamente questo: quale è 1* 
orientamento del governo 
sull'intricato terreno delle 
nomine pubbliche In un mo
mento In cui l vertici di Im
portanti aziende attendono 
di essere ricoperti. Ecco per
ché la questione Consob-
BNL è stato solo 11 detonato
re di una più complessiva 
«questione morale», sulla 
quale anche nella maggio
ranza si levano voci assai al
larmate: come, appunto, 
quella del PRI (benché an
che questo partito dovrebbe 
compiere un accurato esame 
di coscienza). 

La discussione che si avrà 
In Parlamento, sulle nume
rose Interrogazioni presen
tate — Sinistra indipenden
te, PCI, PdUP — sull'episo
dio scatenante, offrirà una 
seria possibilità di verifica. 
Si tratterà di sapere — come 
afferma l'Interrogazione 
presentata alla Camera dal 
compagni Napolitano, Rel-
chlln, Macclotta, Trlva — se 
Craxi e 11 suo governo Inten
dono o no «ribadire l'esigen
za, ancora una volta Inam
missibilmente disattesa, che 
tutte le proposte di nomina 
siano guidate da rigorosi cri
teri di professionalità dei 
candidati e di funzionalità 
degli istituti, e che tali pro
poste debbano essere sot
tratte a criteri di spartizione 
partitica». E In particolare 
per le nomine nel settore 
bancario, esse debbono esse
re «realizzate nel rispetto del
le competenze del Comitato 
Interministeriale per 11 cre
dito e dell'Istituto di emis
sione», mentre «11 ricorso ai 
metodi praticati ancora una 
volta nel giorni scorsi finisce 
per coinvolgere anche singo
le candidature degne di esa
me obiettivo In baratti e logi
che Inaccettabili». 

Sono problemi al quali si 
mostrano in qualche modo 
sensibili liberali e repubbli
cani, che tornano a sollecita
re norme di legge per stabili
re «criteri oggettivi, per la va
lutazione della competenza e 
professionalità del designa
ti». Del tutto Impermeabili 
sono Invece l socialdemocra
tici, prontamente accorsi a 
difesa del PSI e di Craxi: an
zi, il ministro Romita liquida 
Il dissenso del PRI rove
sciando su Spadolini il so
spetto che egli punti a provo
care una crisi di governo, per 
giungere a nuove elezioni 
anticipate «nella speranza di 
raccogliere qualche suffra
gio in più». Siamo già arriva
ti al punto da ventilare 11 ri
catto: «O questo governo o e-
lezionl»? 

Antonio Caprarica 

«Le Monde»: 
il caso 
Craxi 

è chiuso 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La direzione di Le 
Monde non sembra voler attri
buire eccessivo peso alle aller-
gie che il presidente del consi
glio Craxi ha dimostrato a più 
riprese nei confronti del quoti
diano parigino. In ogni caso a 
Rue des Italit-ns non si ritiene 
che la protesta che Craxi ha e-
sternato all'ambasciatore di 
Francia a Roma Gilles Marti-
net per un articolo in cui il cor
rispondente romano del giorna
le Philippe Pons riferiva sui più 
recenti casi di amministratori 
pubblici arrestati per corruzio
ne sotto il titolo «L'Italia mala
ta di corruzione» — costituisca 
•una cosa seriai. Ci ha confer
mato ieri il capo dei servizi e-
steri di Le Monde Jacques A-
malric'che Martinet ha sempli
cemente riferito di questi ma
lumori ed «è totalmente falso 
che egli abbia in qualche modo 
fatto una qualsivoglia pressio
ne. D'altra parte come sarebbe 
stato possibile?». Pons, si riba
disce a Le Monde, non ha fatto 
che riferire dei fatti precisi che 
del resto si potevano leggere e 
seguire negli ultimi mesi e set
timane su tutti gli organi di 
stampa italiani. Ha semplice
mente fatto il suo lavoro e non 
si vede come ciò possa costitui
re motivo di protesta e tanto 
meno di un qualsiasi intervento 
che sarebbe da considerarsi co
me un'inammissibile interfe
renza. E ciò a prescindere dal 
fatto — si lascia intendere oggi 
a Le Monde — che possa o me
no piacere al presidente del 
consiglio italiano la scelta dei 
temi su cui il giornale intende 
riferire dall'Italia. Che non ci 
siano buoni rapporti tra l'at
tuale presidenza del Consiglio 
italiana e il quotidiano parigino 
non sembra dunque impressio
nare nessuno a Le Monde dove 
il «caso» Craxi si ritiene non so
lo chiuso, ma non è stato mai 
ritenuto tale. 

f.f. 

Oggi il 
Concordato 
al Senato 

ROMA — Si svolge oggi al Se
nato il dibattito sulla nota in
formativa del presidente del 
Consiglio riguardante le tratta
tive col Vaticano per la revisio
ne del Concordato. La discus
sione sarà introdotta dalle di
chiarazioni di Craxi. Alcune 
forze politiche hanno prean
nunciato ieri le rispettive posi
zioni per lo più favorevoli alla 
conclusione delle trattative con 
la S. Sede ma con varie riserve 
sul merito della materia con
cordataria. 

del capi di quel servizi. Ber
linguer ha spiegato che quel
la non era la prassi. «Il presi
dente del consiglio — ha pre
cisato 11 segretario del PCI — 
proponeva una rosa di nomi 
e noi davamo o non davamo 
11 nostro assenso. Non erano 
1 comunisti, comunque, a 
proporre nomi». 

«Una sola volta — ha rac
contato Berlinguer — ci fu 
proposto 11 nome del genera
le Malizia, per una carica a 
Trieste e noi ci opponemmo 
perché 11 personaggio si era 
compromesso nella stessa 
città nel periodo fascista. 
Malizia non ebbe quella no
mina». 

Prima di concludere l'au
dizione, Berlinguer ha anco
ra espresso un giudizio pre
ciso di distinzione tra mas
soneria e P2: «Non bisogna 
fare confusione tra le due co
se. La massoneria, con la 
quale si può essere o non es
sere d'accordo, è una cosa — 
ha spiegato Berlinguer — 
mentre la P2 è ben altro: è, 
cioè, una organizzazione e-
versiva e criminale che con
tinua ancora ad operare, an
che se in condizioni diverse». 
A questo punto Tina Ansel-
ml ha espresso II ringrazia
mento della Commissione al 
segretario del PCI ed ha co
municato che l'on. Lucio 
Magri, segretario del PdUP, 
Invitato a deporre, non si era 
presentato. Aveva scritto 
una lettera con la quale de
clinava l'invito ad essere a-

scoltato «perché la Commis
sione non era un organismo 
di studio che doveva sentire 
pareri anche autorevoli, ma 
una Commissione d'Inchie
sta che cercava chiarimenti 
su dati di fatto, precisi e ine
quivocabili, da uomini e par
titi che risultavano diretta
mente coinvolti nella vicen
da». 

È toccato, allora, al segre
tario liberale Valerio Zanone 
presentarsi davanti alla 
Commissione. Si è trattato di 
una audizione non lunga. 
Anche Zanone ha respinto o-
gnl contatto con la P2 e Gelll. 
Sfogliando le carte, ha però 
ricordato un particolare si
gnificativo: «Prima di un mio 
viaggio in America, una se
ra, ad una cena conviviale, 11 
generale Santovito mi pre
sentò 11 solito Francesco Pa
zienza che si offrì di accom
pagnarmi negli USA per pre
sentarmi uomini politici Im
portanti. Io — ha spiegato 
Zanone — rifiutai l'offerta e 
mi rivolsi direttamente all' 
ambasciata americana e a 
quella Italiana negli Stati U-
nltl». 

«Insomma — ha aggiunto 
Zanone ridendo — sono sta
to l'unico a conoscere Pa
zienza senza mettermi nel 
guai». Il segretario liberale 
ha poi riferito di avere avuto 
la sensazione di appoggi 
massonici a Stammatl per
ché rimanesse ministro del 
Commercio estero. 

Nel pomeriggio, è stato a-

scoltato l'ex segretario re
pubblicano Oddo Biasini. Ha 
parlato di tentativi di «Inter
ferenza» massonica In un 
Importante congresso del 
suo partito. Ha poi definito 
la P2 un fenomeno «estiema-
mente grave». 

Intanto Ieri 11 capogruppo 
del PCI al Senato Gerardo 
Chlaromonte e Emanuele 
Macaluso hanno rivolto una 
Interpellanza al presidente 
del consiglio per «conoscere 
il suo giudizio In ordine agli 
ultimi sviluppi della vicenda 
Cirillo che confermano li 
coinvolgimento di strutture 
statali nelle trattative svol
tesi tra capi camorra, espo
nenti delle Br ed uomini del
la DC per il riscatto dell'as
sessore democristiano se
questrato dal brigatisti». 
Chlaromonte e Macaluso si 
rifanno quindi alle recenti e 
pubbliche dichiarazioni del-
l'on. Piccoli che «conferma
no l'Iniziativa del servizi se
greti italiani nella Inqualifi
cabile operazione che ebbe 
uno del momenti più signifi
cativi negli incontri avvenu
ti nel carcere di Ascoli Pice
no fra Cutolo, Il latitante Ca-
sillo, alti funzionari del ser
vizi segreti ed esponenti de». 
Chlaromonte e Macaluso 
chiedono, concludendo, qua
li iniziative siano state adot
tate dal Presidente del consi
glio per «definire con chia
rezza tutte le responsabilità». 

Wladimiro Settimelli 

Onda anomala sulla nave? 
spinta dal venti e dalle onde 
In Atlantico con la radio fuo-
riuso? 

Sono Interrogativi al quali 
nessuno è in grado almeno 
per ora di dare una risposta. 
•Siamo sconcertati — dicono 
i dirigenti della compagnia 
armatrice, la Alframar di 
Savona — non sappiamo co
sa pensare e non possiamo 
fare nessuna ipotesi». Alla 
capitaneria di porto di Savo
na si attendono notizie da 
Roma, ma il ritornèllo è 
sempre lo stesso: «Non ci so
no novità». Ad ogni modo, le 
ricerche proseguono: un ae
reo del servizi di soccorso co
stieri spagnoli Ieri ha ripreso 
le ricerche al largo della Co
runa. Le operazioni, che si 
svolgono anche In prossimi
tà di Gibilterra, continue
ranno per alcuni giorni. Non 
tutto è facile: al Nord ci si è 
messo anche il maltempo ad 
Intralciare; al largo di Cadi
ce, Invece, dove il tempo è 
migliore, sono stati mobili
tati navi ed aerei della Mari
na spagnola Impegnate In e-
sercitazionl. 

Sia all'Alframar che alla. 
Capitaneria continua il pel
legrinaggio dei parenti del 
marittimi imbarcati sulla 
nave scomparsa. Emanuele 
Incorvala ha II figlio a bordo. 
La famiglia è originaria di 
Gela, ma abita a Savona. Ha 
navigato per più di 25 anni 
ed è rimasto vittima di un 
naufragio anche lui al largo 
di Civitavecchia. «Il mare 

non guarda padrone» dice a 
chi gli chiede cosa può essere 
accaduto. E c'è in questa fra
se una sorta di Impotenza a-
tavica contro le forze nella 
natura. Altri Invece avanza
no Ipotesi: per esemplo quel
la di un'ondata anomala — 
la stessa alla quale è scam
pata per miracolo a suo tem
po l'ammiraglia della flotta 
italiana, la «Michelangelo» 
— che potrebbe avere travol
to la «Campanella» senza 
neppure che ci sia stato 11 
tempo di azionare l'SOS au
tomatico. Sono cose che suc
cedono e che si rievocano a 
bassa voce nel corridoi della 
compagnia savonese di via 
Garassino. Si parla di una 
modernissima nave tedesca 
inghiottita in un baleno dal
le onde proprio nel golfo di 
Blscaglla, così cornee acca
duto ad un'altra nave italia
na, la «Marina di Equa». E si 
evocano i tremendi fortunali 
così frequenti In quel male
detto golfo. Quando capita 
una cosa del genere — dico
no — l'unica speranza sta 
nelle piccole boe di segnala
zione che rimangono a galla 
e trasmettono in continua
zione su speciali frequenze 1' 
ultima posizione della nave. 
Ma la «Campanella» pare 
non avesse questo dispositi
vo. Si tratta infatti di una 
nave varata vent'annl fa, an
che se revisionata recente
mente a Genova, ma sulla 
cui solidità non tutti sono d* 
accordo. Le ricerche comun
que proseguono con l'impie

go di unità spagnole, porto
ghesi, francesi e italiane, sia 
in Atlantico che nel Mediter
raneo occidentale. 

In tanta incertezza è diffi
cile valutare le varie segna
lazioni. L'ultima è quella di 
un sedicente radioamatore 
bolognese, che non ha voluto 
rivelare la sua Identità. Ieri 
ha telefonato al centralino 
dei carabinieri di Bologna, 
dicendo di aver captato un 
segnale, proveniente dall'A
tlantico, della «Tito Campa
nella». Non è possibile stabi
lire se l'informazione sia at
tendibile, o opera di un mito-
mane. 

Fausto Buffarello 
* * * 

LONDRA — Sedici maritti
mi, componenti l'equipaggio 
del mercantile greco «Ra-
diand Med» rovesciatosi a 
tarda notte nella Manica in 
tempesta, sono stati trovati 
annegati nella scialuppa di 
salvataggio sulla quale era
no riusciti a salire ed allon
tanarsi dal cargo. Uno di essi 
era riverso faccia in giù In 
pochi centimetri di acqua. Le 
vittime sono quasi tutte di 
nazionalità indonesiana e fi
lippine e tra esse c'è anche II 
comandante della nave, che 
stazzava circa tremila ton
nellate e che trasportava 
grano. Cinque ufficiali di na
zionalità indiana e tre marit
timi filippini sono stati inve
ce salvati dalla guardia co
stiera mentre mancano noti
zie di un altro componente 
l'equipaggio. 

Oltre 5 milioni di poveri Berlinguer parla della P2 A napoli un nuovo sindaco 
sono persone che vivono sole 
e sono In prevalenza di età 
avanzata; 900 mila circa vi
vono In nuclei formati da 
due persone; 628 mila appar
tengono a famiglie "che con
tano 3 persone; un milione e 
024 mila a famiglie' di 4 o 5 
persone; un milione e 592 mi
la famiglie che contano 6 o 
più persone. 

Il fenomeno della povertà, 
ha dichiarato Gorrieri, non 
solo non è stato debellato 
nelle società industriali, ma 
si ripresenta con caratteri
stiche nuove «che, più che es
sere studiate, vanno adegua
tamente affrontate». Manca, 
però, ancora una approfon
dita conoscenza del fenome
no. L'unica Indagine sull'ar
gomento, promossa dal Par
lamento, risale a oltre 30 an
ni fa. Da allora solo I periodi
ci rapporti della Banca d'Ita
lia sul redditi nazionali han
no consentito una valutazio
ne anche se Indiretta del fe
nomeno. 
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E appunto la Banca d'Ita
lia ha recentemente fatto co
noscere dati sulla distribu
zione del patrimoni che con
fermano l'accentuazione del
le dlseguagllanze e la ten
denza alla concentrazione 
della ricchezza. Un decimo 
deila popolazione possiede 
ormai la metà della ricchez
za reale del Paese (immobili, 
società, ecc.) mentre 11 25 per 
cento dei cittadini italiani 
non possiede nulla. Anche 
secondo l'ultimo rapporto 
del CENSIS è In atto un pro
fondo rimescolamento nella 
distribuzione della ricchezza 
patrimoniale. Innescato da
gli effetti di difesa contro lo 
shock inflazionistico degli 
ultimi dieci anni. I ceti ab
bienti. a partire dagli anni 
•73-"74, hanno smobilitato gli 
investimenti in attività fi
nanziarie e aperto una vera e 
propria caccia al beni patri
moniali. Ciò ha portato a 
una iniziale parziale riduzio
ne dell'arca del «nullatenen
ti» che ancora nel T7 erano 11 
34,5% della poplazione tota
le. ma ha accentuato 11 livel
lo di concentrazione patri
moniale nelle mani di poche 
grandi famiglie. 

Dentro questo generale 
sommovimento si sono an
date formando, anche in 
conseguenza del processi di 
crisi industriale non sempre 

e non dovunque accompa
gnati da forme adeguate di 
Integrazione del redditi dei 
lavoratori dipendenti, vere e 
proprie sacche di accentuata 
povertà. La loro presenza è 
segnalata anche nelle regio
ni ricche del Paese, dove le 
forze sociali più deboli e con 
minore radicamento nel tes
suto civile ed economico (gli 
Immigrati più recenti) si ri
trovano spesso in condizioni 
di reddito molto precarie. 

II governo ha ora Istituito 
una apposita commissione, 
che verrà presieduta dallo 
stesso Gorrieri. Si pensa che 
possa produrre studi e Ipote
si di intervento. Il fenomeno 
però non può essere conside
rato marginale. È una conse
guenza delle profonde tra
sformazioni che sta subendo 
il sistema economico, ma 
anche dell'incapacità di go
vernarle. Le spinte sponta
nee producono una progres
siva divaricazione tra le for
ze sociali, ma l'azione pub
blica (si pensi solo alla persi
stenza di profonde Ingiusti
zie fiscali) non si propone di 
contrastale. Si dispiega così 
la logica per la quale I più 
forti continuano a rafforzar
si mentre 1 più deboli scivo
lano verso condizioni di vita 
sempre meno protette. 

Edoardo Gardumi 

si parlava esplicitamente di 
Infiltrazioni massoniche tra 
gli alti gradi delle forze ar
mate. «Nello stesso periodo 
— dice Berlinguer — "l'Uni
tà" pubblicò una serie di ser
vizi nei quali si parlava di 
rapporti tra l'organizzazione 
massonica di Gelli e la mala
vita. anche in rapporto al se
questro Bulgari». 

«Per il resto — prosegue 
Berlinguer — ho saputo del
la P2 quando sono stati resi 
noti gli elenchi sequestrati a 
Castiglion Fibocchi». 

Subito dopo la breve pre
messa. cono cominciate le 
domande dei parlamentari 
della Commissione. È stato 
chiesto al segretario del PCI 
se avesse mal conosciuto 
Gelli: la risposta, ovviamen
te, è stata negativa. Berlin
guer ha anche aggiunto di 
non aver mal conosciuto né 
Roberto Calvi e nemmeno 
Flavio Carboni. 

Altre domande hanno ri
guardato dubbi, provocato
riamente avanzati da am
bienti de e missini, su alcune 
operazioni dell'Ambrosiano 
con «Paese Sera» e «finanzia
menti- della banca di Calvi 
al PCL Berlinguer non ha a-
vuto alcuna esitazione a pre
cisare come erano andate ef
fetti vamente le cose. Per 
•Paese Sera», la risposta non 

poteva essere che una: si do
veva chiedere al giornale co
me erano andate le cose. Il 
segretario del PCI ha preci
sato che 11 quotidiano aveva 
una sua direzione politica e 
amministrativa e che a que
sti due organismi dovevano 
essere chieste precisazioni. 
Non c'era mal stata, comun
que, nessuna «copertura» uf
ficiale del PCI ad operazioni 
finanziarle del giornale. Sui 
•finanziamenti» dell'Ambro
siano, Berlinguer è stato al
trettanto preciso e minuzio
so: non di «finanziamento» si 
doveva parlare, ma di presti
ti bancari del tutto normali e 
a tassi di interesse anche ele
vati. Berlinguer ha spiegato 
che tutti i partiti intratten
gono normali relazioni con 
le banche, per motivi di pa
gamenti e operazioni varie. 
Il rapporto con l'Ambrosia
no — ha precisato Berlin
guer — era addirittura pre
cedente alla faccenda P2. Gli 
stessi rapporti bancari, ora, 
vengono Intrattenuti con 11 
•Nuovo Ambrosiano», ma 
potrebbero essercene anche 
con altre banche. «Ci sono ! 
compagni — ha aggiunto 
Berlinguer — che si occupa
no di questi problemi e a loro 
possono essere chiesti tutti I 
chiarimenti del caso*. Anche 

su eventuali contatti con 
Tassan Din o Rizzoli, Berlin
guer non ha escluso che con
tatti da parte del compagni 
che si occupavano del pro
blemi connessi con la legge 
sull'editoria, vi siano stati. 

Il discorso è cresciuto di 
tono e di consistenza, quan
do i parlamentari della Com
missione hanno cominciato 
a chiedere al segretario del 
PCI precisi giudizi politici 
sulla P2, sul «caso Moro» e 
sul governo di «solidarietà 
nazionale». Berlinguer non 
ha avuto esitazioni nel defi
nire la P2 un centro di potere 
occulto, nato proprio in fun
zione anticomunista e con 11 
preciso obiettivo di portare a 
termine un «golpe bianco». Il 
segretario del PCI ha poi 
spiegato che durante i terri
bili giorni del sequestro e 
dell'uccisione di Moro, ebbe 
precisa e netta la sensazione 
che alcuni apparati dello 
Stato (i «servizi» In particola
re) non svolgessero il loro 
compito nel modo dovuto: 
•Devo aggiungere che non si 
trattò solo di inefficienza». 

Qualcuno ha poi chiesto a 
Berlinguer, se II PCI sapesse 
che I vari capi del «servizi» e-
rano tutu plduistì e se 11 PCI 
non fosse mal stato Interpel
lato In anticipo sulle nomine 

ne che non vorrebbe dispiacere 
a nessuno, ma che è stata giudi
cata inadeguata sia dalla DC 
che dal PCI, che hanno infilato 
nell'urna la scheda bianca. 

Lo scudocrociato, con Scotti, 
ha ribadito di considerare la 
giunta un ponte verso l'accordo 
a cinque e che voterà il bilancio 
solo se si farà il pentapartito. II 
PCI, attraverso la dichiarazio
ne del capogruppo Berardo Im
pegno, ha espresso un giudizio 
negativo: «C era la possibilità 
— na detto — di fare un'ammi
nistrazione stabile e maggiori
taria di 41 consiglieri che an
dasse dai comunisti ai repub
blicani. Non l'hanno voluta fa
re per i ricatti esterni della DC 
e per non compromettere i rap
porti nazionali tra Craxi, Spa
dolini e De Mita. Dopo due me
si di iniziativa laico-socialista 
invece di una soluzione stabile 
si vara la più precaria ed incon
cludente delle giunte. Testardi 
nel rifiutarsi di scegliere tra la 
DC e il PCI rischiano di con
dannare Napoli all'ingoverna
bilità. Eppure Napoli ha biso
gno di governo; drammatiche e 
aggravate sono le condizioni di 
vita e di lavoro di questa città. I 
comunisti sono molto critici nei 
confronti di questa soluzione. 
Se dovessero permanere gli at
tuali rapporti ambigui ed in
concludenti, non si potranno a-
vere esiti positivi per la salvez
za stessa del Consiglio comuna
le.. 

Nei giorni scorsi il PCI, solle

citato dagli stessi "laici" aveva 
preso in considerazione anche 
la possibilità di costituire un 
monocolore «istituzionale» con 
compito specifico di esplorare 
la possibilità di formare una 
maggioranza organica, che a 
determinate condizioni poteva 
anche non essere presieduta da 
un comunista. Ma dall'area lai
ca e socialista è giunto un rifiu
to. Su posizioni di netta chiusu
ra si sono schierati in particola
re repubblicani e liberali. 

Tuttavia la scelta fatta ieri 
sera non è indolore e sta crean
do tensioni e polemiche all'in
terno dei quattro partiti. In
nanzitutto nel partito socialista 
c'è un'aperta polemica: tre con
siglieri su nove hanno approva
to un documento nel quale sot
tolineano che la giunta ponte 
ha un senso solo se va in dire
zione di una maggioranza con i 
comunisti. I nodi e le ambiguità 
non risolte ieri sera, infatti, si 
riproporranno tutte invariate 
alla scadenza del bilancio. E 
proprio il bilancio infatti — do
po la relazione, più politica che 
tecnica, del commissario Conti 
il quale ha denunciato un pre
sunto deficit di 1500 miliardi 
— & tener viva l'attenzione. 

Ieri mattina, proprio poche 
ore prima chs si eleggesse il sin
daco, una raffica di comunica
zioni giudiziarie è partita da tre 
sostituti procuratori (Felice Di 
Persia, Giuseppe Guida e Fran
co Roberti) che hanno avviato 
un'indagine sulle finanze co
munali, ventisei le persone in

teressate: l'ex sindaco Valenzi, 
lo stesso Picardi, altri 17 ex as
sessori (tra cui l'intera ultima 
giunta) e sette funzionari co
munali. Si tratta, quello delle 
comunicazioni giudiziarie, di 
un atto dovuto da parte della 
magistratura che non implica 
ancora nessuna responsabilità 
da parte delle persone che le 
hanno ricevute. D'altra parte 
già immediatamente dopo la 
denuncia delle presunte irrego
larità da parte di Conti, il PCI, 
in una conferenza stampa, di
mostrò come l'operato degli 
amministratori comunisti era 
stato limpido ed indenne da o-
gni sospetto. 
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